
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’AREA
COMMERCIO-ATTIVITA’ PRODUTTIVE
SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI 

n° 02  del 03/01/2018 

REG. GEN. N°03  DEL 3/1/2018

Oggetto:
Adesione all’Associazione Nazionale Ufficiali di Stato Civile e d’Anagrafe 
(A.N.U.S.C.A.) con sede in Castel San Pietro Terme (BO) – versamento quota 
associativa annuale.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Visto il Decreto Sindacale n. 34241 del 22/12/2017 di nomina di responsabile dei servizi e degli
uffici  con riferimento alla posizione organizzativa del settore “ Servizi  demografici –  Statistica –
Commercio  –  Attività  economiche  e  produttive”  ,  legittimata  pertanto  ad  emanare  il  presente
provvedimento, non sussistendo altresì, salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, cause
di  incompatibilità  e/o  conflitti  di  interesse  previste  dalla  normativa  vigente,  con  particolare
riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

Premesso che:

1. ai sensi dell’art.163, comma 1, la gestione finanziaria dell’Ente si svolge nel rispetto dei
principi  applicati  della  contabilità  finanziaria  riguardanti  l’esercizio  provvisorio,se  il
bilancio  di  previsione  non  è  approvato  dal  Consiglio  entro  il  31  dicembre  dell’anno
precedente;

2. il  Ministero dell’Interno  con decreto del  29 novembre 2017, ha  differito il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 degli enti locali al 28 febbraio 2018,

Dato atto che questo Comune non ha ancora deliberato il  bilancio di previsione e, pertanto,  è
necessario avvalersi del disposto dell’art. 163, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, così come novellato
dal D.Lgs. 118/2011 e modificato dal D.Lgs 126/2014, per cui si ritiene di riportarne integralmente il
contenuto in ragione del cambiamento dei riflessi  soprattutto relativi  alle regole di  gestione in
questo periodo: 

“L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministero dell’Interno che, ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del
bilancio, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città e
autonomia locale, in presenza di motivate esigenze.

Nel corso dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti possono
impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori
pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell’esercizio provvisorio
è consentito il ricorso all’anticipazione di tesoreria di cui all’articolo 222.” 

Dato, altresì ,atto che il comma 5  del succitato articolo 163 stabilisce che: 

“Nel  corso dell’esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono impegnare  mensilmente,  unitamente alla
quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al
comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del
bilancio  di  previsione  deliberato  l’anno  precedente,  ridotti  delle  somme  già  impegnate  negli
esercizio precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con esclusione delle
spese: 

a) Tassativamente regolate dalla Legge; 

b) Non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

c) A carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti”; 

Evidenziato  che, ai  sensi  dell’articolo  163,  comma 7,  nel  corso  dell’esercizio  provvisorio  sono
consentite le variazioni di bilancio previste dall'articolo 187, comma 3-quinquies, quelle riguardanti
le variazioni del fondo pluriennale vincolato, quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui
sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e delle spese correlate,nei
casi in cui anche la spesa è oggetto di reimputazione l'eventuale aggiornamento delle spese già
impegnate. Tali variazioni rilevano solo ai fini della gestione dei dodicesimi; 
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Richiamata la deliberazione di Giunta Municipale n. 234  in data 24/8/2016 esecutiva ai sensi di
legge, con la quale questa Amministrazione ha aderito all’Associazione Nazionale Ufficiali di Stato
Civile e d’Anagrafe (A.N.U.S.C.A.);

Preso atto che il Comune ha una popolazione residente di circa  22.000 abitanti;

Ritenuto pertanto di provvedere al versamento della quota D di adesione anno 2018 in quanto i
servizi in essa indicati risultano adeguati alle esigenze dei Servizi Demografici di questo Ente;

Rilevato dal sito internet di Anusca che l’importo della quota associativa D a valere per l’anno 2018
risulta pari ad € 560,00 esente I.V.A.  in quanto Ente Morale rientra tra gli Enti non commerciali di
cui all’art. 148 del D.P.R. 917/1986, comma 1, e comma 3, e D.P.R. 633/1972 Art. 2, comma 3, lett.
A e Art. 4 comma 4.;

Richiamato il punto 4.11 della determinazione AVCP n. 4 del 074/07/2011 il quale prevede che la
normativa sulla tracciabilità non trova applicazione al pagamento di quote associative effettuato
dalle stazioni appaltanti, atteso che le suddette quote non configurano un contratto d’appalto;

Ritenuto pertanto di procedere all’assunzione dell’impegno di spesa nel rispetto della normativa
vigente;

Acquisiti agli atti i pareri preventivi di regolarità tecnica e contabile attestanti la regolarità e la
correttezza  dell’azione  amministrativa  rilasciati  dai  rispettivi  responsabili  di  settore  ai  sensi
dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000;

DETERMINA

di prendere atto di quanto in premessa;

- Di procedere al rinnovo dell’adesione per l’anno 2018 all’Associazione Nazionale Ufficiali di
Stato Civile e d’Anagrafe (ANUSCA)

- di dare atto che la spesa non è frazionabile in dodicesimi per cui l’impegno è stato assunto
per l’importo totale della spesa come previsto dall’art. 163, comma 1, del decreto legislativo
n. 267/2000, relativo all’esercizio provvisorio. 

- di versare con bonifico bancario presso la Banca CARISBO, filiale di Castel San Pietro Terme
IBAN  IT  82  O 06385 36750 07400005821A  intestato ad A.N.U.S.C.A. – Via dei Mille n. 35 e/f
– 40024  Castel S. Pietro T. (BO) la somma di €  560,00 esente I.V.A.  quale quota D  per
l’anno 2018; 

- di  imputare  la  complessiva  spesa  di  €   560,00  al  cap.  520.01  del  bilancio  l'intervento
“contributi associativi annuali” del bilancio per il corrente esercizio finanziario.

- Di dare atto,  altresì,  che i dati  contenuti  nel presente provvedimento saranno pubblicati
nella  sezione  “Trasparenza,  valutazione  e  merito”  sul  sito  istituzionale  secondo  quanto
previsto dagli articoli 26 e 27 del Decreto Legislativo N. 33/2013

Il Funzionario responsabile

Margherita Feniello

==============================================================================

Area Economico-Finanziaria

Espresso visto di regolarità contabile e di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 147-bis e 153

comma 5 del D.Lgs 267/2000.

Il Presente impegno di spesa è stato registrato al codice ___________ Cap. PEG __________, n°

____________

Lì,_____________ Il Ragioniere
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